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I  
l nostro mensile ha incontrato Giacomo Nicolini, 67 anni, 
presidente di Orobicambiente, l’associazione che si occupa della 
tutela ambientale della nostra città e dei suoi Colli, nel corso 
di un sabato pomeriggio “operativo”. Abbiamo infatti potuto 
vedere all’opera i volontari, coordinati dallo stesso Nicolini, dal 
responsabile operativo Franco Secomandi e sotto l’occhio vigile 

di Lorella Pressato (addetta al Primo Soccorso), durante le operazioni di 
ripulitura delle Mura Venete, nel tratto corrispondente alla piattaforma di 
Santa Grata. Un lavoro prezioso e altamente specializzato, ma non solo: la 
cura e l’attenzione dimostrate da ciascun rocciatore nel ripulire il simbolo 
della nostra città da sterpaglie e sporcizia lasciano davvero senza fiato. 
E il merito è tutto di questa onlus (il cui vicepresidente è Diego Marsetti, 
titolare della società Ecogeo srl di Bergamo, mentre il revisore dei conti 
è Luca Fadini), nata dal basso e per espressa volontà del fondatore, che 
ha saputo trasmettere la propria passione ad un gruppo che nel tempo è 
diventato sempre più coeso. 
“L’anno prossimo festeggerò il 40° anno di volontariato - ha spiegato 
lo stesso Nicolini - è una passione nata durante il servizio volontario di 
Protezione Civile prestato presso l’associazione Nazionale Alpini, Ente 
Benemerito da cui provengono molti dei nostri associati, ereditando da 
esse l’accomunarsi dello stare insieme a contatto con la natura, per creare 
una sensibilità diffusa sul nostro patrimonio paesaggistico, culturale e 
architettonico e ripristinare il decoro che la nostra città merita. L’obiettivo è 
consegnare tutto questo alle future generazioni, avvalendoci sempre della 
formula che da noi VINCE IL LAVORO DI SQUADRA e con esso, smorzando 
la fatica, si riesce a superare qualsiasi difficoltà”. Un impegno che viene da 
lontano:  L’attività di pulizia delle Mura nasce nel 2005 su richiesta della 
dottoressa Mariangela Acerboni, allora presidente della prima circoscrizione, 
che mi chiese di intervenire su Porta San Lorenzo che era particolarmente 
deteriorata dal punto di vista ambientale - ha aggiunto lo stesso Nicolini - in 
24 mesi e 3600 ore ho dunque ripulito, da solo, le aree attigue al complesso. 
E nel 2007 è stata creata ufficialmente l’associazione Orobicambiente, con 

SULLE MURA 
CON I ROCCIATORI VOLONTARI
CHE LE RIPULISCONO
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«Vivendo in simbiosi 
con l’ambiente 

si migliora la qualità 
della vita» 
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l’idea di intervenire su tutto il perimetro 
delle Mura Venete. Quest’anno abbiamo 
stipulato una convenzione con il 
Comune di Bergamo che ci permetterà di 
intervenire per 36 mesi su tutte le Mura: 
contiamo di ripulire 18 chilometri in tre 
anni, effettuando tre passaggi. Ogni area 
avrà una lunghezza massima di 30 metri, 
per un’altezza di 20: consideri dunque 
che ogni intervento richiede una zona di 
cantiere di 600 metri quadrati che a loro 
volta assommando a 120000 rileveranno 
uno spazio di ripulitura pari a circa 12 
ettari, non proprio uno scherzo. 
Ad ogni modo i 18 volontari di 
Orobicambiente (su 30 totali) entrano di 
fatto seguendo la normativa cantieristica 
delle Mura: in questo senso la nostra 
associazione di volontariato ha una 
peculiarità unica nel suo genere, in quanto 
tutti i componenti sono stati istruiti con 

«Contiamo di ripulire 
18 chilometri 

in tre anni, 
effettuando tre 

passaggi» 

corsi di addestramento ad hoc ed equipaggiati con tutte le attrezzature 
necessarie”. I rapporti con Palazzo Frizzoni non sono però sempre 
idilliaci, nonostante la buona volontà. “Da parte dell’amministrazione 
precedente c’era sicuramente più disponibilità e abbiamo notato 
come ci sia scarso coordinamento tra i vari settori dello stesso ente 
comunale - ha sottolineato Nicolini - dobbiamo infatti attivarci noi 
per il disbrigo delle formalità di esecuzione troppo spesso ostacolate 
da una burocrazia asfittica e disordinata. Non chiediamo molto, solo 
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un segnale di attenzione in più per quello che facciamo, dati 
anche i costi che dobbiamo affrontare”. Un capitolo dolente, 
quello relativo alle spese vive sostenute dall’associazione 
per i corsi di formazione, sicurezza e addestramento degli 
operatori, oltre alle attrezzature di certo non a buon mercato.

Grazie ai vari Enti/società di formazione ed in particolare 
alla società Ecogeo srl, coordinati dal Dott. Alberto Orsini, 
sono stati effettuati diversi corsi sulla sicurezza che hanno 
permesso ai volontari di essere equiparati a tutti gli effetti a 
veri e propri lavoratori professionisti.
Il sogno di Nicolini è riuscire, infatti, ad acquistare un 
tritaerba radiocomandato denominato “Tremendo”, in grado 
di arrivare dappertutto in piena sicurezza e di realizzare un 
taglio perfetto già al primo passaggio al piede delle mura 
per dare avvio in maniera omogenea alla realizzazione di 
quel “tracciolino” pedonale che permetterà alla popolazione 
turistica un’appropriata lettura dall’esterno della fortificazione 
nella sua interezza. E anche quando si parla di numeri e conti 
a Nicolini non sfugge nulla: 
una questione d’abitudine, 
dopo una vita trascorsa 
come ragioniere presso 
l’Istituto Arti Grafiche 
prima e Responsabile 
Movimentazione Trasporti 
Internazionali e Dogane 
presso la 3M ITALIA SPA 
Delegazione di Grassobbio 
poi, per oltre un ventennio, 
prima di andare in pensione. 
“Dovremmo avere accesso 
a un fondo erogato dalla 
Fondazione Cariplo per 
il progetto di manutenzione delle Mura Venete, a cui 
partecipiamo insieme a Comune di Bergamo, Università di 
Bergamo e Italia Nostra: in teoria si tratta di 570mila euro, 
ma a noi ne verranno destinati poco più di 20mila: di certo 
si tratta di una cifra esigua - ha sottolineato il presidente di 
Orobicambiente - la Fondazione della Comunità Bergamasca 
onlus il cui presidente è Carlo Vimercati, invece, ci sostiene 
molto di più: per questo motivo chiediamo segnali di attenzione, 
il nostro lavoro è frutto del volontariato e dell’impegno di 
decine di persone, che prestano servizio in maniera totalmente 
gratuita, ma devono essere nelle condizioni di poterlo fare”. Il 
progetto che vede protagonisti i volontari di Orobicambiente 
riguarda la candidatura delle Mura Venete all’Unesco, progetto 
transnazionale di cui Bergamo, che ha una forte incidenza 
dal punto di vista turistico e basato su un retaggio culturale 
elevato. L’attività della onlus non si ferma (per modo di dire) 
però qui, ma abbraccia tutto il territorio bergamasco, anche 
perché il degrado (l’acerrimo nemico di Nicolini e dei suoi) non 
ha purtroppo confini. “Siamo attivi anche sul Parco dei Colli, 
che interessa il territorio in sei dei dieci comuni facenti parte 
del Comprensorio Regionale Lombardo, per quanto riguarda 
la manutenzione della pista ciclopedonale, ma anche nelle 
Valli Bergamasche (Brembana, Imagna, Serina) per la via del 
Ferro e tratti della via Priula e della via Mercatorum. È in via 
di definizione, inoltre, la convenzione con il comune di Villa 
di Serio per il possibile gemellaggio per la conservazione del 
parco naturale del Serio”.

Alessandro Belotti

«I corsi sulla 
sicurezza hanno 

permesso ai 
volontari di essere 

a tutti gli effetti 
veri e propri 

professionisti» 


